
A colloquio con Monsignor Grillo

     Appena rientrato dalle sue ferie estive, trascorse in mezzo ai bambini poveri di Romania, 
come è ormai sua abitudine da alcuni anni, abbiamo incontrato il nostro Vescovo Girolamo al quale 
abbiamo rivolto alcune domande sia su Civitavecchia sia sulla “Madonnina”:

Ha  mai  pensato  alla  nuova  situazione  politico-amministrativa  di  Civitavecchia,  in 
questo periodo?

 A dire il  vero le mie ferie, in quasi tutti  gli anni della mia vita, sono state sempre tali, 
soltanto di nome, nel senso che è mia abitudine dedicarmi intensamente ai problemi del luogo dove 
sono andato o dove vado. Ho così dedicato, anche quest’anno, gran parte del mio tempo ad incontri 
spirituali sia con le suore della Congregazione Romena del Cuore Immacolato di Maria, sia con i 
ragazzi  della  Casa  di  accoglienza  che  le  stesse  suore  gestiscono  nel  cuore  della  Transilvania. 
Particolarmente significativo e frequentato anche da adolescenti  della stessa Capitale rumena, è 
stato un Corso di Psicologia adolescenziale da me tenuto a una quarantina di ragazzi, con i quali ho 
avuto anche interessanti colloqui sulle non poche difficoltà della loro età, avvalendomi della mia 
remota ed anche prossima preparazione in questo campo della psico-sociologia.

Ma allora ha dimenticato del tutto Civitavecchia?

Niente affatto; mi sento ancora sulla breccia, pur avendo presentato da più di un anno le 
dovute dimissioni previste dal Codice di Diritto Canonico. E’ risaputo, però, che, nel periodo estivo 
tutto ristagna, in attesa della ripresa autunnale. Ho seguito con molta trepidazione la dipartita del 
carissimo  fratello  del  Dott.Gino  Saladini,  al  quale  ho  prontamente  telefonato  a  tarda  sera  per 
esprimergli le mie condoglianze e per essergli vicino in un momento così delicato, assicurandolo 
che sarà mia premura presiedere i solenni funerali che saranno officiati in Cattedrale il prossimo 23 
settembre, ad un mese di distanza dal triste evento.

Si è ricordato qualche volta della “Madonnina”?

La risposta mi sembra più che scontata: può mai dimenticarsi della “Madonnina” il Vescovo 
nelle cui mani quella statuina ha pianto lacrime di sangue? A parte il fatto che continuamente e 
dappertutto vengo assediato da tante persone che desidererebbero che il sottoscritto parlasse un po’ 
di più sull’argomento.

Nessuno, forse, tra i civitavecchiesi, si sarà accorto che, prima di partire per la Romania, 
abbiamo avuto  la  presenza  di  tre  Eminentissimi  Cardinali:  il  Cardinale  indiano  di  Bombay,  il 
Cardinale della Corea del Sud ed il Cardinale di Bologna.

Il  Cardinale  indiano Ivan  Dias,  recentemente  chiamato  da  Benedetto  XVI a  ricoprire  il 
prestigioso incarico di Prefetto della Congregazione per l’Evangelizzazione dei Popoli, è venuto 
alla Madonnina accompagnato da un pulman di suoi connazionali ed ha celebrato solennemente la 
S.Messa  nel  nostro  Santuario  di  Sant’Agostino,  dopo  di  che  si  è  a  lungo  soffermato  con  il 
sottoscritto in cordiale colloquio, nel reciproco ricordo degli anni trascorsi assieme in Segreteria di 
Stato.

Precedentemente c’erano stati  a  venerare  la  Madonnina l’Arcivescovo coreano di  Seoul, 
Cardinale Nicholas Cheong Jjnsuk e l’Arcivescovo di Bologna, Cardinale Carlo Caffarra.

Può dirci qualcosa dell’afflusso di pellegrini in questo periodo estivo?
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Solitamente,  nel periodo estivo,  negli  anni precedenti,  si  verificava un calo. Quest’anno, 
invece, non soltanto non si è avvertito questo calo, ma addirittura i pellegrini sono aumentati, fino a 
raggiungere incredibili punte il sabato e la domenica.

Particolarmente affollato è stato il periodo della novena dell’Assunta, alla vigilia della quale 
centinaia di ROM, con tutte le loro numerose famiglie (giovani, bambini ecc.), gran parte dei quali 
musulmani, sono venuti a ringraziare la Madonnina per tutte le grazie ricevute nel corso dell’annata 
(Occorre tenere presente che i musulmani moderati hanno una grande venerazione per la Madonna, 
che essi considerano come la Madre del Profeta).

Può dirci di qualche altra novità sempre riguardo alla Madonnina?

Certamente. A mio avviso la più grande novità, introdotta da circa un anno, è l’Adorazione 
Eucaristica, la quale non si è mai interrotta dalle ore 6 del mattino alle ore 22,30 della sera. E’ 
questa la cosa più gradita alla Madonna e della quale è molto contento lo stesso Santo Padre.

Non c’è  bisogno,  poi,  di  sottolineare le  numerose grazie  che la  Madonnina continua ad 
elargire a tutti i suoi devoti di ogni parte del mondo.

Come si può notare, la Madonnina vuole veramente bene alla nostra Civitavecchia, il cui 
Primo Cittadino Dott.Gino Saladini ha già preso a cuore lo sviluppo dell’intera spiritualità mariana: 
a lui vadano pertanto vivissimi ringraziamenti.

Può spiegare cosa si intende per “Casa della Madonnina” e quale è il suo utilizzo?
E’  una  struttura  attigua  al  Santuario  nella  quale,  non  appena  saranno  superate  alcune 

difficoltà di natura burocratica tuttora esistenti, d’intesa con l’impareggiabile operosità di Mons. 
Elio Carucci, Parroco di Sant’Agostino e mio Vicario Generale, si darà inizio, al più presto, alle 
previste varie attività in aiuto alla vita spirituale dei pellegrini: esercizi spirituali, ritiri, incontri per 
singoli e per piccoli gruppi. Tutto, quindi, procede nel migliore dei modi.

Mons. Girolamo Grillo, Vescovo
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